


� dare risposte alle crescen� esigenze de	ate dall’invecchiamento della popolazione, agendo sui

fa�ori che favoriscono aggregazione e inclusione, contrastando la solitudine;

� ado�are interven� mira� a rispondere alle esigenze delle famiglie

innescando processi di inversione di tendenza che impa�no sulla

disgregazione sociale;

� orientare la nuova imprenditorialità verso la crescente

domanda di servizi generata dal cambiamento demografico.

I DESTINATARI DEL PROGETTO
Il proge�o S.T.E.P.S. pone al centro la comunità. I des�natari principali sono gli abitan� della 3^ 

Circoscrizione ed, in par�colare, le famiglie, gli anziani, le giovani coppie, gli adolescen�, le 

persone in cerca di lavoro o in cerca di nuove opportunità lavora�ve.

L’INDICE DELLA SOLITUDINE
Partendo dall’analisi delle cause che generano la solitudine si definiranno le sue variabili e verrà

elaborato l’indice della solitudine (LoLix - Levels of Loneliness Index) che a�ene a tre dimensioni,

economico, psico-fisico e socio-relazionale, iden�ficando una soglia di cri�cità su una scala di

valori.

E' uno strumento che può essere u�lizzato dai policy maker come "predi�ore muldimensionale"

dello stato di benessere/malessere della comunità al fine di definire decisioni pubbliche più mirate

ed efficaci, concentrandosi:

� sui protagonis del cambiamento demografico;

� sulla sostenibilità dei sistemi di welfare tradizionali;

� sull’a�uazione di interven di prevenzione alle problema�che connesse alla solitudine;

� sull’incremento dell’offerta di servizi e opportunità, puntando sul capitale sociale e sulla

comunità.

IL SISTEMA TERRITORIALE
Il proge�o a�va interven� plurimi di prevenzione e cura della solitudine che toccano aspe� 

chiave quali le condizioni materiali, la qualità di vita e la sostenibilità del vivere. Tre sono i pilastri 

fondan�:

� lo Spazio Fisico: alle aree urbane viene res�tuita la loro funzione di incontro a�raverso la 

riqualificazione/rigenerazione di spazi di riferimento quali i complessi condominiali, il quar�ere, le 

piazze, le aree verdi, gli spazi al piano terra di facile accessibilità e che potranno diventare fucine di 

nuova socialità ed economia.

� le Relazioni: l’essenza del proge�o sono i legami e gli scambi tra pari, intergenerazionali 

(specialmente tra giovani ed anziani) e di buon vicinato. Il filo condu�ore è abilitare la comunità ad

azioni di contrasto alla solitudine, dando alla ci�adinanza gli strumen� e le capacità per a�varsi e 

prendersi cura, promuovere pra�che solidali, economiche e di welfare.

� lo Spazio Digitale: tale dimensione ha cara�ere trasversale e mira a facilitare le connessioni tra 

spazi fisici e relazionali.



ALCUNI RISULTATI ATTESI
� Sviluppo dell’indice della solitudine LoLix e pubblicazione di un report anali�co;

� Mappatura fisica e digitale di luoghi, servizi, opportunità del territorio della 3^ Circoscrizione;

� Consultazioni pubbliche di proge�azione partecipata per la rigenerazione di spazi urbani;

� Contribu� eroga� per micro-azioni nell’ambito dell’animazione sociale, di idee digitali per

l’inclusione, dell’imprenditorialità nel lavoro di cura, dell’educazione alla sostenibilità e della

rigenerazione urbana;

� Servizi di conciliazione di vita e lavoro;

� Sviluppo di nuove imprese di prossimità e creazione di opportunità di lavoro sostenibili;

� Un Banco di Comunità per l’implementazione di pra�che di scambio non mone�zzate e di

economia circolare;

� Un Fab Repair Cafè per l’auto-produzione e il riuso;

� Percorsi di empowerment di comunità, sperimentando modelli di autoges�one e sostenibili

degli spazi e dei servizi a�va� dal proge�o;

� Nuovi pa3 di sussidiarietà so�oscri� tra ci�adini e Comune di Verona;

� Rinnovo di immobili per finalità di u�lità pubblica e messa a disposizione della comunità:

riqualificazione dell’ex casa colonica del Saval e nuovi spazi comunitari realizza� presso il

complesso condominiale di Via Zancle.

L’IMPATTO ATTESO 
Al termine del proge�o S.T.E.P.S. la 3^ Circoscrizione avrà acquisito nuova vitalità e migliorato la 

qualità della vita. Ciò sarà a�ribuibile:

� alla realizzazione di precondizioni di nuova socialità e di genera�vità sociale;

� all’incremento degli spazi a disposizione della comunità e alla riduzione del degrado urbano;

� all’incremento delle relazioni nei contes� condominiali e ai migliora� rappor� di vicinato e 

quar�ere;

� alla migliorata a�ra�vità del territorio reso più “a dimensione di famiglie”;

� all’incremento della micro-economia sul territorio;

� alle migliorate condizioni di vita di nuclei familiari a basso reddito; 

� all’aumento di comportamen� virtuosi e sostenibili di economia condivisa;

� all’incremento del livello di digitalizzazione in gruppi a rischio esclusione e maggiori possibilità di

interazione con il territorio.

CONTATTI:
Comune di Verona - Direzione Poli�che Comunitarie

poli�checomunitarie@comune.verona.it




